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allenatore, Franco Cattaneo, che
pur non essendo con loro sulla barca
li segue in ogni momento, in quanto
è per loro fondamentale trovare
un’armonia e una sintonia di
squadra.
Per la spada, la medaglia era al collo
di Aldo Montano, Luigi Tarantino,
Diego Occhiuzzi e Giampiero
Pastore. Un po’ di emozione per
Diego Occhiuzzi, alla sua prima
esperienza olimpica. Grande
impresa per Aldo Montano, che da
uno svantaggio di 42-44 ha
rimontato contro la Russia fino ad
arrivare alla tanto sperata medaglia
di bronzo. “Devi credere nelle tue
possibilità, - sostiene lo schermitore
- credere che i miracoli sportivi
esistono e possono essere compiuti.
Rimontare tre stoccate, pur non
essendo facile, è possibile. Sono
riuscito a farlo oggi, è stato
bellissimo, contro una squadra
fortissima, la Russia”.
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Tutti i giorni dalle 18:00 alle 20:00
nella Business Lounge è tempo di
happy hour all’italiana. Il bancone
del wine bar vi aspetta per
l’aperitivo offerto dal Ministero
del le  Pol i t i che Agr ico le  e
organizzato da Vinitaly, la fiera di
vino n. 1 al mondo. Oggi il Prosecco
farà da protagonista: i sommelier
offriranno una selezione di varietà
del vino di origine veneta. Come di
consueto accompagneranno assaggi
de i  prodott i  p iù  t ip i c i  e
rappresentativi  dell ’ identità
gastronomica italiana.

Happy hour
con Prosecco

RADIO UFFICIALE
Squadra Olimpica Pechino 2008

Radio Italia ha portato a Pechino
alcuni artisti italiani che si sono esibiti
e si esibiranno dal vivo, in versione
acustica. Hanno già cantato Albano,
Gianni Morandi,  Andrea Del Principe
con Kylee Kate Sargant e Alexia. Il
23 agosto sarà il momento di Irene
Grandi attesa dal pubblico di Piazza
Italia. Tutti i concerti sono trasmessi
in radio lo stesso giorno della
performance alle ore 21 italiane.
Radio Italia per il primo inno della
squadra olimpica italiana ha affidato
la stesura e la realizzazione a Lucio
Dalla che ha così composto “Un uomo
solo può vincere il mondo”.

Radio Italia è la radio partner ufficiale
del CONI, della squadra olimpica
italiana e di Casa Italia per il periodo
che vedrà il team olimpico italiano
impegnato  a  Pech ino .  "La
collaborazione con il
Coni vede Radio Italia
coinvolta nella duplice
veste di radio partner e
di creatrice di contenuti
-  r iferisce Antonio
Vandoni - direttore
artistico del gruppo
Radio Italia: oltre a proporsi come
cassa di risonanza per tutte le attività
del Coni e delle aziende partner,
l ’emittente è in prima linea
nell’ideazione e nel supporto di
iniziative create ad hoc con il Coni,
garantisce la presenza di cantanti e
speaker negli eventi istituzionali e a

Casa Italia".
Radio Italia è l’unica emittente
radiofonica con una base fissa
all’interno del quartier generale
della rappresentativa italiana in
occasione dell'appuntamento
olimpico. Da questaesclusiva
location Radio Italiaè l'unica a
trasmettere in diretta da Pechino

con col legament i
quotidiani ricchi di
notizie, curiosità ed
interviste ad atleti
medagliati e ospiti.
Due speaker si sono
a l t e r n a t i  a l l a
c o n d u z i o n e  d e i

collegamenti quotidiani (ogni
giorno sono quattro): nella prima
fase Paola Gallo e attualmente
Francesco Cataldo. Francesco è
anche il  presentatore delle
cerimonie di premiazione delle
medaglie che si tengono in presenza
degli atleti nelle serate di vittoria.

Radio Italia
alle Olimpiadi

Mercoledì 20 agosto si terrà a Casa
Italia l’evento “The making of a
Champion”,  organizzato da
Octagon. All’incontro, che si terrà
nella business lounge a partire dalle
ore 16.00, parteciperà Bob Bowman,
allenatore di Michael Phelps, colui
che ha portato il nuotatore
americano alla vittoria di otto
medaglie olimpiche.
Phelps è l’uomo dei record, l’atleta
più medagliato in una sola edizione
dei Giochi Olimpici.

L'allenatore
del recordman

Casa Italia è lieta di presentare gli
ideatori del progetto Chefs sans
Frontierès, Francesco Liello e Silvia
Sonaggere. I due chef saranno ad
Haidian venerdì 22 agosto a
mezzogiorno. "Sempre più ragazzi
nel mondo - spiega Francesco Liello
- si ritrovano senza una casa, senza
un tetto dove ripararsi, senza un
piatto da cui servirsi. Sono sempre
di più le ONG che si danno da fare
ed a questi ragazzi, ancora
adolescenti, offrono educazione e
un’opportunità di sostentamento.
Ma raramente viene in mente che,
in età adulta, molti di loro si

ritrovano nuovamente per strada,
senza un mestiere tra le mani.
Dai nostri viaggi, vedendo sempre
più adulti poveri, è nata l’idea di
Chefs sans Frontières, ovvero la
volontà di dare ai ragazzi di strada
qualcosa di più che un futuro
“accademico”: un futuro con un
mestiere reale e duraturo come la
ristorazione".

"Il progetto nasce - continua Silvia
Sonaggere - con l’apertura, grazie
all’aiuto di chef rinomati, di
ristoranti in zone dove il turismo è
una delle ricchezze naturali del
paese come Africa e Asia. Un
progetto che poi, per noi che siamo

Chefs sans frontierès italiani, significa anche offrire il
meglio dal punto di vista della qualità
culinaria. Chefs affermati e di fama
mondiale ,  sono loro i  ver i
protagonisti!
A loro il compito di avviare i ristoranti,
di insegnare ai ragazzi di strada i
mestieri della cucina e di creare
elaborazioni esclusive, utilizzando
prodotti locali di alta qualità.
Lo scopo di Chefs sans Frontières è
quindi di valorizzare la cultura
culinaria del paese che ci ospita con
l’obiettivo di lasciare in mano ai
ragazzi di strada la gestione diretta
dei ristoranti, e quindi di vivere nel
mondo “adulto” con una professione
vera".
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Aldo Montano e Francesco Cataldo

Michael Phelps

Momenti della premiazione


